
L’Italia a secco, le Regioni
pronte  al  razionamento
dell’acqua
di Riccardo Bruno

L’allarme in Pianura Padana, il Po ai minimi storici. Il 40%
dei terreni agricoli in estrema siccità. Tra le ipotesi, il
divieto di riempimento delle piscine. Ancora ondate di caldo
per i prossimi 15 giorni

Non c’è scampo per chi vuole sfuggire al caldo. Sabato scorso,
alle due del pomeriggio, sul Col Major, poco sotto la vetta
del  Monte  Bianco,  la  colonnina  è  salita  a  10,4  gradi.
Considerando che eravamo a quota 4.750 metri, è facile capire
la  portata  dell’ondata  bollente  che  sta  investendo  tutta
l’Italia e non solo. Il dato più allarmante è che ormai da
diverse settimane le temperature rimangono sopra la media e in
più arrivano dopo un inverno mite e poco piovoso, soprattutto
al Nord. Il risultato è una condizione di siccità che si
trascina da mesi e fa temere il peggio.

Razionamenti
Per questo le Regioni hanno rotto gli indugi e si stanno
muovendo  rapidamente,  intanto  per  chiedere  lo  stato  di
emergenza (il Lazio ha annunciato che domani diminuirà quello
di calamità), ma anche per uniformare le decisioni su tutto il
proprio  territorio.  Le  ipotesi  a  cui  si  sta  lavorando
riguardano nell’immediato la riduzione dello spreco, con il
razionamento fino allo stop dell’erogazione durante la notte,
dando  priorità  all’uso  per  fabbisogni  primari  (ad  esempio
vietando di riempire le piscine). Sono provvedimenti che già
in molti Comuni sono stati presi. Almeno in una decina in
Piemonte, dove da giorni si ricorre alle autobotti e alle
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chiusure notturne della distribuzione. E ancora nelle province
di Savona e di Imperia, o a Tesimo, in Alto Adige, dove il
sindaco ha disposto che l’acqua si possa “usare per bere e
fare la doccia” ma non per innaffiare i giardini.

Laghi e il Po
La situazione è particolarmente difficile in circa 145 centri
del Novarese e dell’Ossolano, ma anche in provincia di Bergamo
e nell’Appennino Parmense. E lungo tutta la Pianura Padana.
“Il Po è un rigagnolo, quelli che venivano chiamati fiumi ora
li chiamano torrenti” è l’amara considerazione di Alessandro
Folli, presidente lombardo dell’Anbi (l’Associazione nazionale
bonifiche irrigazioni e miglioramenti fondiari). Sul Delta, il
cuneo salino (l’acqua del mare che risale lungo il fiume) è
arrivato a raggiungere i 21 chilometri. A Pontelagoscuro, nel
Ferrarese, la portata è scesa a 180 metri cubi al secondo,
cifra più consona a un piccolo corso d’acqua che non al Grande
fiume.  I  laghi  del  Nord  Italia  non  stanno  meglio:  quello
Maggiore ha un riempimento al 20%, quello di Como al 18% con
un  livello  di  meno  9  centimetri  rispetto  allo  zero
idrometrico. Non è ancora in emergenza il lago di Garda, con
un riempimento al 60%, mentre il lago di Bracciano, nel Lazio,
è a meno 25 centimetri rispetto allo stesso periodo dell’anno
scorso.

Desertificazione
L’ultimo  bollettino  dell’Osservatorio  siccità  del  Cnr,
pubblicato il 10 giugno, mostra gli effetti soprattutto sul
settore  agricolo,  con  oltre  il  40%  dei  terreni  irrigui
interessati da siccità severa o estrema nel medio e lungo
periodo  (ultimi  sei  mesi/un  anno).  Con  una  fascia  di
popolazione  esposta  a  queste  condizioni  limite  che  è
raddoppiata  passando  dal  14  al  30%.

Proprio  sabato  scorso,  Copernicus,  il  servizio  dell’Unione
europea  che  effettua  il  monitoraggio  del  territorio,  ha
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rilevato in Sardegna il record della temperatura del suolo con
ben 51 gradi. Mentre l’Ispra (l’Istituto superiore per la
protezione  e  la  ricerca  ambientale)  avverte  su  un  altro
rischio,  quello  della  desertificazione.  “Interessa  già  un
quarto del suolo italiano, ma la situazione può peggiorare a
causa  della  siccità,  soprattutto  se  persiste”  ha  spiegato
Francesca  Assennato,  coordinatrice  dell’Area  monitoraggio
integrato suolo e territorio dell’istituto. Altra conseguenza
non  trascurabile  sono  gli  incendi,  triplicati  dall’inizio
dell’anno rispetto alla media storica secondo uno studio della
Coldiretti.

La guerra dell’acqua
L’acqua è poca, e chi ne ha un po’ di più se la tiene stretta.
Appena è stata ventilata l’ipotesi di aiutare il Po ricorrendo
al Garda, la Comunità del lago, presieduta dalla ministra
Mariastella Gelmini, ha subito protestato. Netto rifiuto anche
del presidente della Regione Valle d’Aosta, Erik Lavévaz, alla
richiesta del collega piemontese Alberto Cirio ha risposto che
“anche noi abbiamo gravi critiche”.

Le previsioni
Il  meteo  delle  prossime  settimane  non  incoraggia.  Isolati
temporali,  anche  a  partire  da  oggi,  soprattutto  sull’arco
alpino, non cambieranno il quadro generale. “Al momento, per i
prossimi  10-15  giorni,  non  sono  previste  variazioni
significative – spiega Mattia Gussoni, meteorologo del sito
iLMeteo.it -. Perdurerà la presenza dell’anticiclone africano
che staziona di fatto da inizio maggio, con temperature fino a
6/7 gradi oltre le medie climatiche di riferimento; questo si
tradurrà verosimilmente in nuove ondate di caldo con punte
massime verso i 38-40 gradi sulle pianure del Nord, nelle zone
interne della Puglia e delle due isole maggiori”. Non si può
ancora prevedere con certezza cosa accadrà dopo, ma meglio non
contare  troppo  sul  clima.  Aggiunge  il  meteorologo:  “La
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tendenza  a  livello  europeo  è  che  la  situazione  rimanga
immutata, anche a luglio e agosto con valori sopra la media
del periodo”.
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